


L’apparato scheletrico o locomotore





È l’insieme di 206 ossa, diverse tra di loro, che hanno specifiche funzioni. Lo scheletro, pertanto, è una solida “impalcatura” che sostiene il nostro corpo, permette il movimento e protegge organi importantissimi e delicati.





Le ossa dello scheletro hanno le seguenti caratteristiche:





Resistenti





elastiche





leggere





Perché sono costituite da acqua e sali minerali , come calcio e fosforo .





Perché contengono l’osseina





Perché le ossa lunghe hanno il tessuto osseo spugnoso.





Le ossa dello scheletro hanno anche le seguenti forme:





Lunghe


Come le ossa degli arti ( femore, tibia perone) . Sono ossa spugnose e la parte più interna è cava ed è attraversata da un canale che contiene il midollo osseo. Quest’ultimo produce le cellule del sangue (= i globuli rossi).





Piatte


Come le ossa della scapola, del bacino, della testa ( cranio).





Corte


Come le vertebre, cioè le ossa che compongono la colonna vertebrale, le ossa del polso, delle mani, della caviglia e del piede.








Le ossa dello scheletro si possono suddividere in tre gruppi principali:





Le ossa della testa


Comprendono le ossa del cranio e della faccia, tra cui i denti. La scatola cranica è composta da ossa piatte e racchiude l’encefalo. Le ossa della faccia sono unite e fisse ad eccezione della mandibola, che permette il movimento della bocca per parlare , mangiare e masticare.





Le ossa del tronco


Comprendono sia la colonna vertebrale con le sue vertebre e la gabbia toracica. Quest’ultima protegge i polmoni, il cuore e alcuni organi dell’apparato digerente. La colonna vertebrale invece è composta da 33 vertebre, forate al centro e collocate una sull’altra. Da alcune vertebre partono le 12 costole che si uniscono allo sterno.





Le ossa degli arti


Gli arti superiori e inferiori presentano numerose somiglianze. In quelli superiori ci sono le ossa lunghe come l’omero, l’ulna, il radio ed anche in quelle inferiori avremo ossa lunghe come femore, tibia e perone. Le mani come i piedi hanno un’infinità di ossicini piccoli: metacarpo, falangi e il pollice nelle mani





Le articolazioni





Sono il punto in cui due ossa si uniscono una all’altra. Infatti è come fosse ”un punto di incastro” che permette di muoverci, di spostarci di ruotare. Le articolazioni possono essere ricoperte di cartilagini e all’interno vi è un liquido, chiamato sinoviale, che lubrifica le pareti e facilità il movimento.





Possono essere :





Mobili ( Diartrosi)


Quando consentono movimenti ampi come nel ginocchio, l’anca, la spalla.





Fisse (Sinartrosi) 


Se non permettono movimenti ampi, come nel caso delle articolazioni craniche.





Semimobili (Anfiartrosi)


Le superfici ossee pianeggianti sono unite da dischi di cartilagine e possono compiere un movimento limitato (es: Vertebre)





Le  estremità delle ossa sono rivestite di cartilagine, un tipo di tessuto elastico e resistente, che serve ad attutire i colpi. Esse aderiscono  al corpo, grazie ai legamenti, cioè delle fibre elastiche








